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All' Ulficio per 1'Amministrazione Generale del
Dipartimento della Pubblica Sicurezza
Ulfi cio Relazioni Sindacali
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Oggetto: SIAP. Trattamento economico e previdenziale degli Allievi Agenti di Polizia.
Disparità di trattamento.
Richiesta di chiarimenti urgenti

Con nota sopradistinta codesta O.S. ha segnalato una disparità di trattamento, sia
economico che previdenziale, nei confronti dei dipendenti della Polizia di Stato rispetto al
personale delle Forze di Polizia ad ordinamento militare durante il corso di formazione di
Allievo Agente..

Tale differenza. rilevata da codesta O.S., deriva dal diverso criterio di valutazione ai fini
pensionistici, dei corsi di formazione frequentati dal personale suddetto per i quali non
verrebbero versati i contributi previdenziali, diversamente dagli omologhi allievi delle altre
Forze di Polizia ad ordinamento militare.

Al riguardo, in relazione alla valutazione dei corsi svolti dal personale della Polizia di
Stato. con la nota operativa n. I I del 181312010 I'INPDAP ha previsto che dall'1/1/1998, i
corsi necessari per I'arnmìssione in servizio dei dipendenti pubblici, possono essere valorizzati
solo attraverso I'istituto del riscatto.

Per quanto riguarda, invece. il personale delle Forze di Polizia ad ordinamento militare il
computo del servizio si effettua dalla data di assunzione in servizìo sino a quella di
cessazione così come disciplinato daìl'articolo 8 del T.U. 109211973 come sostituito
dall'articolo 1847 del Decreto Legislativo 6612010 (codice militare).

Pertanto, la diversità di valutazione dei periodi in questione si ritiene sia riconducibile ai
diversi ordinamenti del personale di cui si tratta.

Per quanto rìleva ai fini di cornpetenza, si rappresenta che questo Servizio ha già avuto
modo di evidenziare che solo un appropriato intervento legislativo, volto a prevedere che il
periodo dei corsi di fonnazione svolti dai dipendenti della P.S. sia riconosciuto utile ai fini del
trattamento di quiescenza, puo risolvere la disparità di trattamento con le altre Forze di
Polizia ad ordinamento militarc.
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ln vicr pi'eiirninare occorre rÌlevore che i;Ì-equenioiori dei corsÌ in esorne percepiscono

un'indenniio, oncorché diversomente denoi-,tinoic e corrisposlo con differenii
modcliiò, Co consÌdercrsÌ, oi fin; fisceii, conîe reddiio ossìmilolo c1 que Ìo di lovoro

dipendenle, in virlù di quonic clisposio doll orlicolo 4/, commo I del DpR 22112119g6 î.
917 e s.m.i., che neil incjividuore e calegorie di feddili ossimiloli a que lo dipendenie
ollo eilerc c) espressomenle reciic /e sonrme do chiunque coffisposie o titata di
borso di sÍudio o dl cssegno, premro o sussrdio per fini d; studro o di addestrornenîo
prcfessioncie, se Ìl beneficrc.ic non è iegclc dc rcpaa!:ii di lavÒro dipenCenfe nei
cot.t'o.ti d" .)gg"t.o e'aga- ,

Si rappresenlo, iiìo ire, che cÌoscuno i:po cAlo dei corsi ìn esome roppresen.tc un

percc.so di formr:zione fìnolÌzz:lc oi o successlvc ccquisizÌone dello relotivo qualifica.

Duronle lcl e perioco i soggei;c non rÌvssie o sici js di dtpendente pubblÌco in qucn.to

non è Ìnquadroto, recinche lemporanearmenie, nei iuoli dell cmminisÌrozione per cuî

svoige il corso; io pcriecipoziciro oì ccTsc not è conligurobile come oreslozione in

fqvore di un ammÌnislicrzione oubbiico bensì ccr..e aiiivitq formoiiva. ln monconzo

dei 'elenaenic essenzicte ,lellc ptes,tozìone ovoroiivo, l,e'/entuc e .irqfiomenlo

eccnomicc percepitc ncn è ossoggeiloic c coniribuzione previdenziole {cfr. noio
lnpdop de :c Direzicne Enfr.ie oioi. n. 20054 del j ó gernoio 2CO4l.

Ciò prernesso, ci flni pensiol.ìiliici i oerrodo relctivc cÌ ccrsi in esome può essere

vC orÌzzoio, O dcn^i]rd{1. Oe O ÒùrCiO Ctevislo co ie reloiive disDosizloni normclive
cllr,Jverso i isliÌuio cl-- :tscolio.

Al flrl cle colcolo Cei onere. ne cosi di ooplicozione clel slstemo reiribuiivo. si

cDpliccnc i coefficienii di cui c le tobe le er.anoie per l'altuczione dell',er.iicolo l3
de ie legge l2 ogosÌo l9ó2. n. 1338 -à s.m.i.; per I colcolo del ,onere dei periodi di

riscclic, do vcriiriore con il sislerno ccniributivo, si oppiiccno le disposizíoni di cuí

oll oriicolo 2, coÌ'nn-ro 5 de Dlgs. 30 opriie 1997. n. 184.

si rencle ocporluna precisoíe che i corsi o rievl ie e Forze di polizio od ordinornenfo
cìvÌe, cnieriormenie ollcr dolc Ci enlio.ic ìn vigore ciel Dlgs n. 3i4/1997, sono sloli
conslderaÌi coi-ne pórÌcdÌ di servizìo effelÌivo e come icÌÌ, ossoggeitaii o conlribuzione
previderziole (cfr noîo dei Minisiero cler iesoio - Rcrgioîerìo Genercrle de o slato pro.t.

r. 15,4800 de 2l No\,emore 19831; le dìspcsizioni di cui c ,_t presenle n.to sî oppicano,
oeilonlc, so o p€t'i corsi o pcrie Ci 3ssi che ;t coitoccno lemporcl menie o oodire do ló

genncio 1993.



Per quonio critiene lo iipologlo di corsi tenuii do lc Scuolc Superiore della pubblica

AmnninÌsirozíone, occorre rievcre che o Corte Costiiuzionole, con sen.ienzo n.

25711991, ho dichioroio I'i egitlirnitÒ cosiifuziono/e dell'ott. 13, primo commo, de/ D.p.R

29 dicembre 1972, n. 1092 nello pole in cui non comprende, tro i periodj di lempo

riscoffobili ar fini del trottamenlo di quìescenzo, que//o coffispondenfe oilo durolo dei

corsi di prepcrozione per il reclulomenta di ìrnpiegoti delle Ammjnislrozioni slolol
orgonizzoti e lenuti dcllo Scuo/o superiore delia pubblico omministrazione. Tole giudizio

sÌ fondo sull'equivolenzc, rìconosciulo dqlla medesÌrnc Corle Costiluzionole, lro ìcorsi

delo Scuolo superioÌ'e e quelli di speciol\zzazione.

Per e domonde preseniofe dc persono e deile o mrninislrozìoni slololi fino ol giolno ] I

luglio 1997. le modaliiÒ di colcolo sono que ie deltote doll'orlicolo l3 del DpR

1C92/1973, così infegrote doll'oriicolÒ 2 del D.L. 111A11982. n. ó94, converlilo, con

modificcrzioni, nello egge 29111 11982, î,. 881.

A porlire dcl 12 ugìio 1997, in viriù dell'equÌpollenzcl, sonciÌa neilc sopra riportolo

senienzo del o Corte Costiiuzìonole. iro corsi dÌ speciolizozione e corsi presso lo Scuolo

superiore {ivi compresi queili relotivi o l'cccesso ollc qualÌfica di dirigenle di cui
q l'orficolo 23 del D gs n. 1ó5l2A0l), quesli uliinri possono esseTe vo orizzoli in pensìone

dollo generoliiÒ dei icvorolori pubblici mecli,rnle il risco'i1o nei lermini e seconde le

modolitÒ prescÌ'it'le dol decreio leglsloiÌvo n. 184/1997.


